PARTE III 

RENDICONTAZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI E UTILIZZABILI 
LE RISORSE ECONOMICO FINANZIARIE 
Dati analitici 
B1 - Analitici
dati economici di costo e di ricavo relativi alle singole aree di attività socio-assistenziale elaborati dalla contabilità analitica aziendale;
indicatori relativi ai costi medi per prestazione; 
indicatori relativi ai ricavi medi per prestazione.
[image: image1.emf]Risultato netto 299.153

= 0,89

Risultato Operativo Caratteristico (Roc) 337.019


[image: image2.emf]Crediti medi da prestazione               3.960.375

360 82,69

Ricavi per attività istituzionale 17.240.927


1) conto economico sintetico dal quale emergano i risultati economici dei servizi istituzionali socio-assistenziali erogati, suddivisi dapprima per area di intervento (ad esempio anziani, minori, disabili, ecc..) e successivamente per tipologia di servizio (totale per: case protette, Rsa, centri diurni, comunità alloggio e residenze protette, ecc..).
2) l’indicatore costo medio per prestazione viene calcolato attraverso il rapporto tra il costo totale per tipologia di servizio (così come definita al punto 1) ed il numero di prestazioni erogate (somma del numero di presenze e di assenze, queste ultime solo se 

3) remunerate)
.

4)  l’indicatore ricavi medi per prestazione viene calcolato attraverso il rapporto tra il ricavo totale per tipologia di servizio (così come definita al punto 1)
 ed il numero di prestazioni erogate (somma del numero di presenze e di assenze, queste ultime solo se remunerate).
B2 - Complessivi
I   Prospetti

  
A) Conto economico riclassificato secondo lo schema a Prodotto Interno Lordo (PIL) e Risultato Operativo Caratteristico (ROC)  con valori assoluti e percentuali.
[image: image3.emf]Liquidità immediate e differite 8.613.142

= 1,62

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.304.995


B) Stato patrimoniale riclassificato secondo lo schema destinativo finanziario con valori assoluti e percentuali.
[image: image4.emf]Attività correnti 8.953.870

= 1,69

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.304.995


[image: image5.emf]Oneri finanziari 6.569

= 0,11%

Capitale di terzi medio 5.999.590


C  Rendiconto di liquidità.
[image: image6.emf]55.323.104 = 1,07

Immobilizzazioni 51.674.229

Capitale proprio e finanziamenti di terzi a 

medio e lungo termine


II. Indici
A) Indici di liquidità
Gli Indici di liquidità hanno lo scopo di verificare se l’impresa ha una soddisfacente situazione di liquidità; si possono in tale ambito individuare:

1) il current ratio o indice di liquidità generale o ancora indice di disponibilità; 

2) il quick ratio o acid test ratio o indice di liquidità primaria  o indice secco di liquidità. 
Indice di liquidità generale o “Current ratio”:
Attività correnti
/ Finanziamenti di terzi a breve termine

Anno 2011[image: image7.emf]Debiti medi vs fornitori  2.572.524

360 66,36

Acquisti totali 13.955.807


Anno 2012
[image: image8.emf]Attività correnti 9.323.730

= 1,76

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.309.417


Anno 2013
[image: image9.emf]Liquidità immediate e differite 9.007.086

= 1,70

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.309.417


Anno 2014

[image: image10.emf]Risultato netto 85.204

= 0,64

Risultato Operativo Caratteristico (Roc) 133.442


Anno 2015
[image: image11.emf]Debiti medi vs fornitori  2.659.784

360 68,60

Acquisti totali 13.957.198


Tale indice esprime la capacità dell’Asp di coprire le uscite a breve termine generate dalle passività correnti con le entrate a breve generate dalle attività correnti. Quali valori può assumere:

> 1  Le attività correnti sono maggiori della passività correnti: l’Asp è in grado di far fronte alle uscite future, derivati dall’estinzione delle passività a breve, con le entrate future provenienti dal realizzo delle attività correnti;
= 1  Le attività correnti sono uguali alle passività correnti: la situazione di liquidità dell’Asp è critica poiché le entrate future  provenienti dal realizzo delle attività correnti sono appena sufficienti a coprire le uscite future, derivati dall’estinzione delle passività a breve;
< 1  Le attività correnti sono inferiori alle passività correnti: la situazione di liquidità dell’Asp è grave poiché le entrate future  provenienti dal realizzo delle attività correnti non sono sufficienti a coprire le uscite future, derivanti dall’estinzione delle passività a breve.
Secondo la dottrina,  il current ratio esprime una buona condizione di liquidità nel caso in cui assuma valori maggiori di uno.

Indice di liquidità primaria o “Quick ratio”
Liquidità immediate + Liquidità differite 
/ Finanziamenti di terzi a breve termine
Anno 2011
[image: image12.emf]Crediti medi da prestazione               4.228.582

360 87,84

Ricavi per attività istituzionale 17.330.894


Anno 2012
[image: image13.emf]Oneri finanziari 4.471

= 0,07%

Capitale di terzi medio 6.163.795


Anno 2013
[image: image14.emf]25.866

= 0,43%

6.081.610

Proventi canoni di locazione da fabbricati 

(abitativo e commerciale) e terreni*   

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2014

[image: image15.emf]-588.383

= -9,67%

6.081.610

*Gli ammortamenti sono al lordo della sterilizzazione

Risultato analitico netto della gestione del 

patrimonio immobiliare disponibile*  

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2015
[image: image16.emf]54.266.494 = 1,08

Immobilizzazioni 50.252.181

Capitale proprio e finanziamenti di terzi a 

medio e lungo termine


Tale indice esprime la capacità dell’Asp di coprire le uscite a breve termine, generate dalle passività correnti, con le entrate generate dalle poste maggiormente liquide delle attività correnti. Segnala quindi la capacità a far fronte alla uscite future connesse con l’esigenza di estinguere le passività a breve, con i mezzi liquidi a disposizione e con il realizzo delle attività a breve. Quali valori può assumere:

> 1  Le liquidità immediate e differite sono maggiori della passività correnti: l’Asp è in grado di far fronte alle uscite future, derivati dall’estinzione delle passività a breve, con le entrate provenienti dal realizzo delle poste maggiormente liquide delle attività correnti;

= 1  Le liquidità immediate e differite sono uguali alle passività correnti: la situazione di liquidità dell’Asp è critica poiché le entrate provenienti dal realizzo delle poste maggiormente liquide delle attività correnti sono appena sufficienti a coprire le uscite future, derivati dall’estinzione delle passività a breve;


< 1 Le liquidità immediate e differite sono inferiori alle passività correnti: la situazione di liquidità dell’Asp è grave poiché le entrate future  provenienti dal realizzo delle poste più liquide delle attività correnti non sono sufficienti a coprire le uscite future, derivati dall’estinzione delle passività a breve.

Secondo la dottrina,  il quick ratio esprime una buona condizione di liquidità nel caso in cui assuma valori prossimi ad uno.
Tempi medi di pagamento dei debiti commerciali:
(Debiti medi vs Fornitori/Acquisti totali) x 360

Anno 2011
[image: image17.emf]Capitale proprio  53.275.510 = 1,06

Capitale fisso (Immobilizzazioni) 50.252.181


Anno 2012

[image: image18.emf]Capitale proprio  54.600.920 = 1,06

Capitale fisso (Immobilizzazioni) 51.674.229


Anno 2013
[image: image19.emf]Attività correnti 9.388.399

= 1,82

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.144.896


Anno 2014

[image: image20.emf]Liquidità immediate e differite 9.069.905

= 1,76

Finanziamenti di terzi a breve termine 5.144.896


Anno 2015

[image: image21.emf]Debiti medi vs fornitori  2.909.136

360 75,18

Acquisti totali 13.931.274


Tempi medi di incasso dei crediti per ricavi

relativi ai servizi istituzionali resi:
(Crediti medi da attività istituzionale/Ricavi per attività

istituzionale) x 360
Anno 2011
[image: image22.emf]Risultato netto 280.846

= 1,00

Risultato Operativo Caratteristico (Roc) 281.174


Anno 2012

[image: image23.emf]Oneri finanziari 2.229

= 0,04%

Capitale di terzi medio 6.163.795


Anno 2013

[image: image24.emf]25.823

= 0,42%

6.081.610

Proventi canoni di locazione da fabbricati 

(abitativo e commerciale) e terreni*   

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2014

[image: image25.emf]-592.657

= -9,75%

6.081.610

Risultato analitico netto della gestione del 

patrimonio immobiliare disponibile*  

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2015
[image: image26.emf]53.049.565 = 1,09

Immobilizzazioni 48.806.062

Capitale proprio e finanziamenti di terzi a 

medio e lungo termine


Tale indice rileva principalmente il tempo medio di incasso delle prestazioni erogate all’Azienda Sanitaria.
B) Indici di redditività
In via generale esprimono il livello complessivo di redditività dell’Azienda ed il contributo alla determinazione del risultato economico delle diverse aree della gestione.

Trattandosi di analisi effettuate nell’ambito di Enti non profit a Patrimonio netto variabile (in conseguenza dell’utilizzo dei Contributi in c/capitale per la sterilizzazione delle quote di ammortamento) tale categoria di indici si ritiene scarsamente significativa se non quale potenziale indicatore di mantenimento del Patrimonio Netto aziendale. A tal proposito si rinvia all’Indice di conservazione del Patrimonio Netto analizzato più avanti. 

Indice di incidenza della gestione extracaratteristica:

Risultato Netto/ Risultato Operativo Caratteristico (ROC)
Anno 2011
[image: image27.emf]Capitale proprio  52.007.272 = 1,07

Capitale fisso (Immobilizzazioni) 48.806.062


Anno 2012
[image: image28.emf]Liquidità immediate e differite 9.503.086

= 1,90

Finanziamenti di terzi a breve termine 4.999.516


Anno 2013
[image: image29.emf]Debiti medi vs fornitori  2.621.254

360 67,28

Acquisti totali 14.026.596


Anno 2014
[image: image30.emf]Crediti medi da prestazione               3.093.174

360 62,67

Ricavi per attività istituzionale 17.769.020


Anno 2015

[image: image31.emf]Risultato netto 540.409

= 0,88

Risultato Operativo Caratteristico (Roc) 611.474


L'indice calcolato evidenzia il risultato della gestione caratteristica che consente di individuare per differenza (1- indice)  l'incidenza della gestione extra caratteristica sul risultato finale della gestione dell’Asp e quindi il grado di dipendenza dell’equilibrio economico dalle componenti non tipiche della gestione; comprende quindi le gestioni: finanziaria, straordinaria e fiscale. 

Quali valori può assumere:

> 1  effetto positivo della gestione extraoperativa sul Risultato Netto;

= 1  gli effetti della gestione extraoperativa non incidono sul Risultato Netto;

< 1 effetto negativo della gestione extraoperativa sul Risultato Netto. 

Indici di incidenza del costo dei fattori produttivi sul PILc.
Esprimono l’incidenza delle tipologie di fattori produttivi impiegati (beni e servizi) e del costo del lavoro sul P.I.L. (Prodotto Interno Lordo) della gestione caratteristica aziendale. 
Sono indici già presenti e determinati nelle colonne contenenti i valori percentuali del Conto economico.
Indice di onerosità finanziaria
Oneri finanziari/ Capitale di terzi medio
Mette in relazione gli oneri sostenuti per i finanziamenti passivi con il valore medio dei correlati importi di finanziamento. Tale indice, se espresso in percentuale, rappresenta una sorta di tasso di interesse medio che l’Azienda corrisponde per l’utilizzo dei finanziamenti ottenuti da terzi.

Anno 2011
[image: image32.emf]Oneri finanziari 662

= 0,01%

Capitale di terzi medio 6.163.795


Anno 2012
[image: image33.emf]30.370

= 0,50%

6.081.610

Proventi canoni di locazione da fabbricati 

(abitativo e commerciale) e terreni*   

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2013
[image: image34.emf]-587.373

= -9,66%

6.081.610

Risultato analitico netto della gestione del 

patrimonio immobiliare disponibile*  

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2014
[image: image35.emf]52.253.531 = 1,10

Immobilizzazioni 47.427.779

Capitale proprio e finanziamenti di terzi a 

medio e lungo termine


Anno 2015
[image: image36.emf]Capitale proprio  51.132.645 = 1,08

Capitale fisso (Immobilizzazioni) 47.427.779


Indice di redditività lorda del patrimonio disponibile 
Proventi canoni di locazione da fabbricati (abitativo e commerciale) e terreni *  x 100

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato patrimoniale
Anno 2012
[image: image37.emf]AREA ANZIANI

REPORT CASE PROTETTE RSA

CONTO ECONOMICO

     A) VALORE DELLA PRODUZIONE 7.818.304 801.795 236.639 594.722

          RICAVI DA ATTIVITA' PER SERV. ALLA PERS. 7.143.448 749.361 207.252 518.442

          COSTI CAPITALIZZATI 607.115 41.313 26.249 74.209

          PROVENTI E RICAVI DIVERSI 67.741 11.121 3.138 2.071

     B) COSTI DELLA PRODUZIONE -7.483.965 -762.846 -281.298 -625.431

          ACQUISTI BENI -532.810 -39.583 -16.718 -54.085

          ACQUISTI DI SERVIZI -2.395.500 -232.875 -113.785 -274.923

          GODIMENTO DI BENI DI TERZI -6.275 -569 -182 -274

          COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE -3.808.667 -431.534 -120.649 -212.612

          AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI -618.808 -47.426 -26.444 -74.147

          VARIAZIONI RIMANENZE MAT.PRIME  E B.CONS 0 0 0 0

          ALTRI ACCANTONAMENTI -46.958 -2.542 0 -1.000

          ONERI DIVERSI DI GESTIONE -74.945 -8.316 -2.551 -8.390

DIFFERENZA tra VALORE e COSTI di PRODUZIONE (A-B) 334.339 38.949 -44.659 -30.710

     C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0 0

          ALTRI PROVENTI FINANZIARI 10.765 1.134 314 776

          INTERESSI PASSIVI ED ALTRI ONERI FIN. -122 0 0 0

TOTALE PROVENTI e ONERI FINANZIARI (15+16-17±17bis) 10.643 1.134 314 776

     E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 0

          PROVENTI STRAORDINARI 0 0 0 0

          ONERI STRAORDINARI 0 0 0

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 0 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 344.982 40.083 -44.345 -29.933

     I) IMPOSTE E TASSE -323.941 -34.199 -10.685 -21.711

          IMPOSTE SUL REDDITO -323.941 -34.199 -10.685 -21.711

TOTALE UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 21.041 5.883 -55.030 -51.644

COSTI MEDI PER PRESTAZIONE -95,17 -135,85 -57,03 -58,68

RICAVI MEDI PER PRESTAZIONE 95,45 136,91 45,22 53,39

CENTRI 

DIURNI

COMUNITA' 

ALLOGGIO E 

RESIDENZE 

PROTETTE


Anno 2013
[image: image38.emf]AREA DISABILI

REPORT

CONTO ECONOMICO

     A) VALORE DELLA PRODUZIONE 130.742

          RICAVI DA ATTIVITA' PER SERV. ALLA PERS. 126.809

          COSTI CAPITALIZZATI 2.884

          PROVENTI E RICAVI DIVERSI 1.050

     B) COSTI DELLA PRODUZIONE -110.802

          ACQUISTI BENI -4.118

          ACQUISTI DI SERVIZI -33.676

          GODIMENTO DI BENI DI TERZI -76

          COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE -69.334

          AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI -2.908

          VARIAZIONI RIMANENZE MAT.PRIME  E B.CONS 0

          ALTRI ACCANTONAMENTI -166

          ONERI DIVERSI DI GESTIONE -524

DIFFERENZA tra VALORE e COSTI di PRODUZIONE (A-B) 19.941

     C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0

          ALTRI PROVENTI FINANZIARI 191

          INTERESSI PASSIVI ED ALTRI ONERI FIN. 0

TOTALE PROVENTI e ONERI FINANZIARI (15+16-17±17bis) 191

     E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0

          PROVENTI STRAORDINARI 0

          ONERI STRAORDINARI 0

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 20.131

     I) IMPOSTE E TASSE -6.024

          IMPOSTE SUL REDDITO -6.024

TOTALE UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 14.107

COSTI MEDI PER PRESTAZIONE -78,69

RICAVI MEDI PER PRESTAZIONE 88,43

CENTRI 

RESIDENZIALI


Anno 2014
[image: image39.emf]CONTO ECONOMICO A "PIL E ROC"

DESCRIZIONE  

PARZIALI  TOTALI VALORI %

+ Ricavi da  attività di servizi alla persona 8.925.187 79,80%

+ proventi della gestione immobiliare (fitti attivi) 265.789 2,38%

+ proventi e ricavi diversi della gestione caratteristica 1.993.012 17,82%

+ contributi in conto esercizio 0 0,00%

+/- variazione delle rimanenze di attività in corso: 0 0,00%

0 0,00%

Prodotto Interno Lordo caratteristico (PIL)

11.183.988 100,00%

-1.824.847 -16,32%

-54.110 -0,48%

-2.219.106 -19,84%

- Ammortamenti:

-14.620 -0,13%

    - delle immobilizzazioni materiali ed immateriali -1.601.334

   -  rettifica per quota utilizzo contributi in conto capitale 1.586.714

- Accantonamenti,  perdite e svalutazione crediti -73.298 -0,66%

-6.779.182 -60,62%

Risultato Operativo Caratteristico (ROC)

218.825 1,96%

+ proventi della gestione accessoria:

65.706 0,59%

   - proventi finanziari 14.073

51.633

- oneri della gestione accessoria:

-54.988 -0,49%

   - oneri finanziari -331

-54.657

Risultato Ordinario (RO)

229.543 2,05%

+/-  proventi ed oneri  straordinari: 83.753 74,89%

Risultato prima delle imposte 

313.296 2,80%

- imposte sul "reddito":

-68.601 -61,34%

   - IRES -64.290

-4.311

Risultato Netto (RN)

244.695 2,19%

+ costi capitalizzati (al netto  della quota per utilizzo 

contributi in conto capitale)

- Costi per acquisizione  di beni sanitari e tecnico 

economali

+/- variazione delle rimanenze di beni sanitari e tecnico 

economali

- Costi per acquisizione di lavori e servizi (ivi inclusa Irap 

su Collaborazioni e Lavoro autonomo occasionale)

-Retribuzioni e relativi oneri (ivi inclusa Irap e I costi 

complessivi per lavoro accessorio e interinale)

   - altri proventi accessori ordinari (ivi incluse 

sopravvenienze/insussistenze ordinarie)

   - altri costi accessori ordinari

(ivi incluse sopravvenienze/insussistenze ordinarie)

   - IRAP (ad esclusione di quella determinata col Sistema 

retributivo già allocata nelle voci precedenti)


Anno 2015
[image: image40.emf]STATO PATRIMONIALE "DESTINATIVO-FINANZIARIO"

ATTIVITA' – INVESTIMENTI 

PARZIALI  TOTALI VALORI %

CAPITALE CIRCOLANTE 

6.925.314 13,00%

Liquidità immediate 

4.314.428 8,10%

. Cassa 

13.570 0,03%

. Banche c/c attivi

4.300.858 8,07%

. c/c postali

Liquidità differite 

2.338.919 4,39%

. Crediti a breve termine verso la Regione 

0,00%

. Crediti a breve termine verso la Provincia 

0,00%

117.699 0,22%

. Crediti a breve termine verso l'Azienda Sanitaria 

994.514 1,87%

0 0,00%

. Crediti a breve termine verso l'Erario 

23.109 0,04%

. Crediti a breve termine verso Soggetti partecipati 

0,00%

. Crediti a breve termine verso gli Utenti 

579.868 1,09%

. Crediti a breve termine verso altri Soggetti privati 

151.270 0,28%

. Altri crediti con scadenza a breve termine 

544.566 1,02%

( - ) Fondo svalutazione crediti 

-103.128 -0,19%

. Ratei e risconti attivi 

31.021 0,06%

. Titoli disponibili 

Rimanenze 

271.967 0,51%

. rimanenze di beni socio-sanitari 

26.910 0,05%

245.057 0,46%

. Attività in corso 

. Acconti 

CAPITALE FISSO 

46.359.332 87,00%

Immobilizzazioni tecniche materiali 

44.201.739 82,95%

. Terreni e fabbricati del patrimonio indisponibile 

40.769.528 76,51%

. Terreni e Fabbricati del patrimonio disponibile 

14.627.892 27,45%

. Impianti e macchinari 

436.214 0,82%

. Attrezzature socio-assistenziali, sanitarie o "istituzionali" 

976.764 1,83%

741.075 1,39%

. Automezzi 

141.424 0,27%

. Altre immobilizzazioni tecniche materiali 

238.858 0,45%

( - ) Fondi ammortamento 

-14.023.801 -26,32%

( - ) Fondi svalutazione 

0,00%

. Immobilizzazioni in corso e acconti 

293.785 0,55%

Immobilizzazioni immateriali 

45.186 0,08%

. Costi di impianto e di ampliamento 

0,00%

3.000 0,01%

42.107 0,08%

. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

0,00%

. Migliorie su beni di terzi 

19.348 0,04%

. Immobilizzazioni in corso e acconti 

0,00%

. Altre immobilizzazioni immateriali

68.728 0,13%

( - ) Fondi ammortamento 

-87.997 -0,17%

( - ) Fondi svalutazione 

Immobilizzazioni finanziarie e varie 

2.112.407 3,96%

. Crediti a medio-lungo termine verso soggetti pubblici 

1.994.780 3,74%

. Crediti a medio-lungo termine verso soggetti privati 

117.626 0,22%

. Partecipazioni strumentali 

0,00%

. Altri titoli 

0,00%

. Mobili e arredi di pregio artistico 

1 0,00%

TOTALE CAPITALE INVESTITO 

53.284.646 100,00%

. …... 

. Crediti a breve termine verso i Comuni dell'ambito 

distrettuale 

. Crediti a breve termine verso lo Stato ed altri Enti pubblici 

. rimanenze di beni tecnico-economali 

. Mobili, arredi, macchine per ufficio, pc, 

. Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità ad utilità 

pluriennale

. Software e altri diritti di utilizzazione delle opere 

d'ingegno 


*   Al netto delle relative imposte dirette ed inclusi i proventi relativi al risultato operativo netto delle eventuali gestioni agricole

Indice di redditività netta del patrimonio disponibile 
Risultato analitico netto della gestione del patrimonio immobiliare disponibile *  x 100

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato patrimoniale
Anno 2012

Anno 2013[image: image41.emf]STATO PATRIMONIALE "DESTINATIVO-FINANZIARIO"

PASSIVITA' – FINANZIAMENTI 

PARZIALI  TOTALI VALORI %

CAPITALE DI TERZI 

3.435.620 6,45%

Finanziamenti di breve termine 

2.417.175 4,54%

. Debiti vs Istituto Tesoriere 

3.696 0,01%

. Debiti vs fornitori 

523.104 0,98%

. Debiti a breve termine verso la Regione 

0,00%

. Debiti a breve termine verso la Provincia 

0,00%

0 0,00%

. Debiti a breve termine verso l'Azienda Sanitaria 

606 0,00%

. Debiti a breve termine verso lo Stato ed altri Enti pubblici 

680 0,00%

. Debiti a breve termine verso l'Erario 

214.515 0,40%

. Debiti a breve termine verso Soggetti partecipati 

0,00%

. Debiti a breve termine verso soci per finanziamenti 

0,00%

249.535 0,47%

. Debiti a breve termine verso personale dipendente 

184.331 0,35%

. Altri debiti a breve termine verso soggetti privati 

160.547 0,30%

. Quota corrente dei mutui passivi 

16.088 0,03%

. Quota corrente di altri debiti a breve termine 

989.073 1,86%

. Fondo imposte (quota di breve termine) 

0,00%

. Fondi per oneri futuri di breve termine 

66.544 0,12%

. Fondi rischi di breve termine 

0,00%

0,00%

. Quota corrente di fondi rischi a medio-lungo termine 

0,00%

. Ratei e risconti passivi 

8.456 0,02%

Finanziamenti di medio-lungo termine 

1.018.445 1,91%

. Debiti a medio-lungo termine verso fornitori 

0,00%

. Debiti a medio-lungo termine verso la Regione 

0,00%

. Debiti a medio-lungo termine verso la Provincia 

0,00%

0,00%

. Debiti a medio-lungo termine verso l'Azienda Sanitaria 

0,00%

0,00%

. Debiti a medio-lungo termine verso Soggetti partecipati 

0,00%

0,00%

. Mutui passivi 

6.179 0,01%

. Altri debiti a medio-lungo termine 

169.664 0,32%

. Fondo imposte 

785 0,00%

. Fondi per oneri futuri a medio-lungo termine 

841.817 1,58%

. Fondi rischi a medio-lungo termine 

0,00%

CAPITALE PROPRIO 

49.849.026 93,55%

Finanziamenti permanenti 

49.849.026 93,55%

. Fondo di dotazione 

3.718.584 6,98%

( - ) crediti per fondo di dotazione 

-1.000 0,00%

. Contributi in c/capitale 

52.237.651 98,04%

( - ) crediti per contributi in c/capitale 

-9.090.434 -17,06%

( - ) altri crediti per incremento del Patrimonio Netto 

0 0,00%

. Donazioni vincolate ad investimenti 

300.951 0,56%

. Donazioni di immobilizzazioni 

22.603 0,04%

. Riserve statutarie 

0,00%

. Utili di esercizi precedenti 

2.415.976 4,53%

( - ) Perdite di esercizi precedenti 

0,00%

. Utile dell'esercizio 

244.695 0,46%

( - ) Perdita dell'esercizio 

0,00%

TOTALE CAPITALE ACQUISITO 

53.284.646 100,00%

. Debiti a breve termine verso i Comuni dell'ambito 

distrettuale 

. Debiti a breve termine verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale

. Quota corrente di fondi per oneri futuri a medio-lungo 

termine 

. Debiti a medio- lungo termine verso i Comuni dell'ambito 

distrettuale

. Debiti a medio-lungo termine verso lo Stato ed altri Enti 

pubblici 

. Debiti a medio-lungo termine verso soci per finanziamenti 


[image: image42.emf]RENDICONTO FINANZIARIO DI LIQUIDITA'

+UTILE/-PERDITA D'ESERCIZIO

244.695

+Ammortamenti e svalutazioni 1.614.499

+Minusvalenze  198

-Plusvalenze  -4

+ Accantonamenti per rischi ed oneri 60.133

-Costi capitalizzati (sterilizzazioni e costruzioni in economia) -1.586.714

FLUSSO CASSA “POTENZIALE"

332.807

1.358.005

-Incremento/+ decremento Ratei e Risconti attivi -6.529

-Incremento/+ decremento Rimanenze 50.216

56.332

+Incremento/-decremento Debiti (al netto mutui) -2.784.981

+Incremento/-decremento Ratei e Risconti passivi -527

+Incremento/-decremento Fondo di Dotazione 0

-994.677

-Decrementi/+ incrementi Mutui -15.740

-21.659

-637.823

+Decrementi/-incrementi Immobilizzazioni finanziarie 31.329

FABBISOGNO FINANZIARIO

-1.638.570

81.754

+Incremento/-decremento riserve o utili a nuovo -23.354

SALDO DI CASSA GENERATOSI NELL'ESERCIZIO

-1.580.170

5.894.598

DISPONIBILITA’ LIQUIDE FINALI

4.314.428

-Incremento/+ decremento Crediti (al netto delle 

svalutazioni)

+Incremento/-decremento Fondi per rischi ed oneri (al netto 

della quota di accantonamento)

FLUSSO DI CASSA  NETTO DELL'ESERCIZIO (Cash 

flow operativo)

+Decrementi/-incrementi Immobilizzazioni immateriali (al 

netto della quota di ammortamenti dell’esercizio e delle 

sterilizzazioni)

+Decrementi/-incrementi Immobilizzazioni materiali (al netto 

della quota di ammortamenti dell’esercizio e delle 

sterilizzazioni) 

+Incremento/-decremento contributi in c/capitale  (al netto 

dei crediti per contributi c/capitale)

Disponibilità liquide all’1/1


Anno 2014
[image: image43.emf]Attività correnti 6.925.314

= 2,87

Finanziamenti di terzi a breve termine 2.417.175


Anno 2015
[image: image44.emf]Liquidità immediate e differite 6.653.347

= 2,75

Finanziamenti di terzi a breve termine 2.417.175


*   Al numeratore appare un dato di contabilità analitica e non derivante dalla riclassificazione degli schemi di bilancio; è rappresentato dagli affitti attivi di cui al numeratore dell’indice precedente, al netto dei costi diretti quali: Ires, Imu, manutenzioni ordinarie, ammortamenti (per l’individuazione di una effettiva redditività non deve essere considerata la sterilizzazione delle connesse quote di ammortamento). 
Gli indici di redditività del patrimonio immobiliare disponibile sono confrontabili a livello regionale nel caso in cui gli immobili siano stati valutati con i medesimi criteri. A tal proposito si potrebbe valutare l’opportunità di poter utilizzare i dati patrimoniali che le Asp utilizzano ai fini della compilazione obbligatoria ai sensi dell’art. 2, comma 222 della L. n. 191/09 (Legge finanziaria per il 2010) degli elenchi da inviare annualmente al Ministero dell’Economia e delle Finanze, riferiti agli immobili di proprietà (ed in locazione da terzi) e valorizzati al valore di mercato. Questi dati, oltre ad essere in possesso di tutte le Asp, renderebbero omogenea la base di calcolo su cui effettuare gli eventuali indicatori di redditività del patrimonio. 

C) Indici di solidità patrimoniale
L’analisi della solidità patrimoniale esamina la struttura del patrimonio, al fine di accertarne le condizioni di equilibrio nella composizione degli impieghi e delle fonti di finanziamento. Gli indici di struttura (solidità patrimoniale) consentono di controllare il grado di autonomia finanziaria e l'equilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale dell‘Azienda. 
Indice di copertura delle immobilizzazioni
Capitale Proprio + finanziamenti di terzi a m/l termine/ Immobilizzazioni
Anno 2011
[image: image45.emf]Debiti medi vs fornitori  906.115

360 60,36

Acquisti totali 5.404.293


Anno 2012
[image: image46.emf]Crediti medi da prestazione               1.260.819

360 50,86

Ricavi per attività istituzionale 8.925.187


Anno 2013
[image: image47.emf]Risultato netto 244.695

= 1,12

Risultato Operativo Caratteristico (Roc) 218.825


Anno 2014

[image: image48.emf]Attività correnti 9.825.269

= 1,97

Finanziamenti di terzi a breve termine 4.999.516


Anno 2015
[image: image49.emf]Crediti medi da prestazione               3.871.729

360 79,94

Ricavi per attività istituzionale 17.435.278


Mette in relazione le risorse durevoli dell’Azienda (Patrimonio Netto e Debiti a medio/lungo termine) con gli impieghi in immobilizzazioni. 

Tale indicatore esprime l’esistenza o meno di un equilibrio strutturale fra fonti consolidate e impieghi in attività immobilizzate da cui deriva la porzione più cospicua del fabbisogno durevole di capitale. Detto indice può assumere i seguenti valori:

= 1 Tutte le immobilizzazioni sono finanziate con capitale proprio e debiti a medio/lungo termine;

> 1 equilibrio nella relazione tra investimenti e finanziamenti;

< 1  squilibrio nella relazione tra investimenti e finanziamenti (le immobilizzazioni sono finanziate in parte da debiti a breve termine).
Indice di autocopertura delle immobilizzazioni:
Capitale Proprio/Capitale Fisso (Immobilizzazioni)
Anno 2011
[image: image50.emf]Oneri finanziari 331

= 0,01%

Capitale di terzi medio 4.778.012


Anno 2012
[image: image51.emf]19.239

= 0,31%

6.274.398

Proventi canoni di locazione da fabbricati 

(abitativo e commerciale) e terreni*   

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2013
[image: image52.emf]-507.496

= -8,09%

6.274.398

Risultato analitico netto della gestione del 

patrimonio immobiliare disponibile*  

Valore fabbricati e terreni iscritto a Stato 

Patrimoniale


Anno 2014
[image: image53.emf]50.867.471 = 1,10

Immobilizzazioni 46.359.332

Capitale proprio e finanziamenti di terzi a 

medio e lungo termine


Anno 2015

[image: image54.emf]Capitale proprio  49.849.026 = 1,08

Capitale fisso (Immobilizzazioni) 46.359.332


Esprime il grado di copertura degli impieghi in attività immobilizzate mediante finanziamenti a titolo di capitale proprio. Detto indice può assumere i seguenti valori:

= > 1 Tutte le immobilizzazioni sono finanziate con  capitale proprio. 

Essendo strettamente correlato con l’indice precedente, valori < 1 non determinano situazioni d’allarme, nel caso in cui l’indice di copertura delle immobilizzazioni sia > 1.
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�	 Il costo totale dovrà considerare il costo degli ammortamenti al netto delle relative “sterilizzazioni”.


�	 Per ricavo si intende quello contabilizzato nell’ambito dell’attività per servizi alla persona (punto A 1 del Conto Economico). 


�	 Rappresenta la somma fra liquidità immediate e differite (vedi nota n.5). e rimanenze, ovvero capitale circolante 


�	 Sono rappresentati dalle passività correnti ovvero dall’insieme dei debiti esigibili a breve termine.





�	 Per liquidità immediate, si intendono i fondi liquidi disponibili presso l’Azienda o presso banche ed uffici postali (cassa, casse economali, tesoreria, titoli realizzabili a vista, ecc..), mentre le liquidità differite sono gli altri investimenti a breve termine esistenti alla data di bilancio diversi dalle liquidità immediate e dalle rimanenze di magazzino (crediti verso clienti, effetti attivi, crediti verso erario, ratei e risconti, ecc..).
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